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6 LUNEDÌ - san Gerardo di Monza

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Viscardi)

7 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

8 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Lupi Massimo - - Maria, Giovanna e fam. Dell’Orto)

 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa, in occasione dell’Anno Giubilare
   adolescenti, 18enni e giovani sono invitati a partecipare

9 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: si aprono i battenti 
   ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;

   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti e 
   presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono autorizzati
   il pranzo va prenotato ogni giorno entro le ore 9:30; quota € 5,00
   OGGI:  provvedere subito all’iscrizione perè NECESSARIO
    *  la gita-pellegrinaggio di mercoledì 15 alla Madonna del Bosco (non c’è nulla 
    da pagare, i genitori possono segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)
    *  la piscina di domani, venerdì 10: quota € 4,50
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Irma, Alessandro e Franco)

10 VENERDÌ -  

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
  mattino: attività in “casa”: apertura laboratori
  pomeriggio: piscina ore 14:10 partenza a piedi > obbligo di cuffia e ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi

 * 8:30 S. Messa (+ Mario e Rosetta)

11 SABATO - san Barnaba, apostolo

 * 9:00 in salone-oratorio: CORSO HACCP
   invitiamo tutti coloro che intendono collaborare alla vita dell’oratorio ad iscriversi per 
   tempo (qualora non avessero già provveduto)

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Valagussa e Ferrario - - Dell’Orto Felice - - 
   Bonanomi Teresa e tutti gli Alpini defunti)

12 DOMENICA - quarta dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Casati Angelo e Valagussa Giulia)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Quando si dice: sapori d’altri tempi...
INSEGNATEGLI A CONVERSARE
mi sono ritrovato tra le mani uno scritto del 1972 rivolto
ai ragazzi che si accingevano a "fare l’animatore";
il linguaggio è datato, ma le intuizioni sono attuali
e valgono per grandi e piccini dA        

Un vecchietto che da fanciullo aveva conosciuto Don Bosco 
e gli aveva parlato ne fece questo ritratto: «Don Bosco aveva la fac-
cia bruna, la bocca grande, i capelli un po' ricciuti, il capo chino 
come sotto un carico di pensieri. Parlava piano: guardava fisso. 
Diceva bonariamente, cercando di liberarsi dalle strette di noi 
ragazzi: "Lasciatemi, figliuoli. Non stracciatemi questa povera 
veste". Lo stesso vecchietto, rispolverando suoi ricordi, riferiva 
che la cosa che più l'aveva colpito in Don Bosco era il suo modo di 
agganciare conversazione con i ragazzi, la sua maniera tipica di 
conversare. 

«Ero allora un ragazzo di tredici anni e lavoravo con mio 
padre nell'orto del collegio di Borgo San Martino, che Don Bosco 
visitava almeno un paio di volte all'anno. Entrando in casa egli non 
mancava di fare una capatina nell'orto. 

- Ebbene, Cecchino, sono mature le pesche? - Era proprio 
lui che mi faceva questa domanda: mi avvicinavo un pò confuso. 

- Come va, Cecchino ? . . . Sono venuto a trovarti . Sei con-
tento ?. . . E dimmi un po' sei bravo? -

- Così, così . . . - Allora lui mi sorrideva e mi guardava. Una 
volta mi mise persino una mano sul capo: mi pare di sentirla anco-
ra quella mano. . . Se gli offrivo un fiore o un frutto mi diceva: 

- Lo terrò per tuo ricordo -. Ma il più importante, è quando 
mi disse in confidenza: 

- Ti piacerebbe, Cecchino, venire con me a Torino? -. E Don 
Bosco alla fine se ne andava toccandomi la mano come un amico, 
tirandomi dietro sul sentiero con il suo sguardo che pareva avesse 
la calamita. Caro Don Bosco! Da vent'anni porto il suo ritratto nel 
portafoglio». 

Don Bosco aveva l'arte di saper conversare. La buona con-
versazione nasce evidentemente da una buona educazione, cioè 
da una educazione integrale ai rapporti sociali. Ecco alcune 
norme che vanno insegnate ai ragazzi.

Insegnate a interessarsi agli altri. Ciò esige che non ci 
si dilunghi sui propri guai, sui fatti personali o su quelli che 
s'imperniano sul proprio io . 

Insegnate ai ragazzi a non monopolizzare la conver-
sazione. La conversazione dev'essere tranquilla e riposan-
te, con un frequente scambio di opinioni. Un amico del sag-
gista e storico inglese Macaulay diceva di lui: «Di tanto in 
tanto ha dei momenti di silenzio che rendono piacevolissi-
ma la sua conversazione». 

Insegnate ai ragazzi a dimostrare anche esterna-
mente sincero interessamento per quanto gli vien detto. 
Questo induce chi parla a dare il meglio di sé. Il ragazzo 
costaterà che chi parla, se nota attenzione da parte di chi 
l'ascolta, si apre come un fiore al sole. 

Insegnategli a evitare le mormorazioni e i discorsi 
demolitori. Il ragazzo deve imparare a non fare le critiche 
non necessarie, a evitare il desiderio di suscitare l'ilarità 
mettendo in ridicolo qualcuno o qualcosa, a sfuggire la ten-
denza a rilevare il lato sgradevole della vita. II sarcasmo può 
apparire intelligente, ma spesso mette gli altri a disagio.

Insegnategli a non contraddire. Potrà sempre dire: 
«Non sono completamente d'accordo su questo», ma la 
contraddizione secca e recisa mette fine a qualsiasi dialogo. 
Bisogna cercare di trovare punti d'intesa. È un arricchimen-
to vicendevole e lo si ottiene quando non c'è competizione, 
ma un tranquillo e pacato scambio di idee.

 

Insegnategli a non trinciare giudizi, con tono sussie-
goso e di ostentata sufficienza. Chi sa veramente, di solito 
parla «con l'umiltà della saggezza» (dice l'apostolo San Gia-
como), mentre l'ignorante è sempre pronto a sparare giudi-
zi. In definitiva il segreto è semplice. Diceva Don Bosco: "Per 
parlare bene, bisogna pensare bene" . Lo storico Nicolson 
disse un giorno al figlio adolescente, a proposito di interes-
samento nella conversazione: «Soltanto una persona su 
mille è noiosa . . . e anch'essa è interessante perché è una 
persona su mille».

da questa settimana, tutte le Catechesi  delle elementare e delle medie
sono sospese fino al 5 settembre - ciao!

anticipiamo:  DOMENICA 26 giugno - nel Cortile Sant'Agnese 
TORNEO DI CALCETTO BALILLA

4,00 € a persona - dalle ore 14:00 QUOTA ISCRIZIONE ORARIO 

TORNEO DI SCALA 40 BABY
2,00 € a bambino (6-14 anni) QUOTA ISCRIZIONE 

dalle ore 14:00 - fino al 25 giugno ORARIO ISCRIZIONI APERTE 
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